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 «Art. 4. 

 Indicazione della formalità 

 Imposte 
dovute

Proporzio-
nali

Fisse per 
ogni

100 lire 
 Trascrizione di atti o sentenze che non importano 
trasferimento di proprietà di beni immobili né costi-
tuzione o trasferimento di diritti reali immobiliari, 
dei contratti preliminari di cui all’articolo 2645  -bis   
del codice civile, di atti di fusione o di scissione di 
società di qualunque tipo e di atti di conferimento 
di aziende o di complessi aziendali relativi a singoli 
rami della impresa, nonché di atti di regolarizzazione 
di società di fatto derivanti da comunione ereditaria 
di azienda registrati entro un anno dall’apertura della 
successione 

 € 168,00 

   
 — Si riporta il testo dell’articolo 19  -bis    del citato decreto Presiden-

te della Repubblica n. 633 del 1972:  
 «   Art. 19-bis     (Percentuale di detrazione)   . — 1. La percentuale di 

detrazione di cui all’articolo 19, comma 5, è determinata in base al rap-
porto tra l’ammontare delle operazioni che danno diritto a detrazione, 
effettuate nell’anno, e lo stesso ammontare aumentato delle operazioni 
esenti effettuate nell’anno medesimo. La percentuale di detrazione è ar-
rotondata all’unità superiore o inferiore a seconda che la parte decimale 
superi o meno i cinque decimi. 

 2. Per il calcolo della percentuale di detrazione di cui al comma 1 
non si tiene conto delle cessioni di beni ammortizzabili, dei passaggi 
di cui all’articolo 36, ultimo comma, e delle operazioni di cui all’ar-
ticolo 2, terzo comma, lettere    a   ),    b   ),    d   ) e    f   ), delle operazioni esenti di 
cui all’articolo 10, primo comma, numero 27-   quinquies   ), e, quando non 
formano oggetto dell’attività propria del soggetto passivo o siano acces-
sorie alle operazioni imponibili, delle altre operazioni esenti indicate ai 
numeri da 1) a 9) del predetto articolo 10, ferma restando la indetraibi-
lità dell’imposta relativa ai beni e servizi utilizzati esclusivamente per 
effettuare queste ultime operazioni.» 

 — Il testo dell’articolo 7 del citato decreto-legge n. 351 del 2001, 
come modiÞ cato dal presente comma, è riportato nelle note del com-
ma 5  -bis   del presente articolo. 

 — Il testo dell’articolo 7 del citato decreto-legge n. 351 del 2001, 
come modiÞ cato dal comma 7 del presente articolo, è riportato nelle 
note del comma 5  -bis   del presente articolo. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 82 del citato decreto-legge n. 112 
del 2008, come modiÞ cato dalla presente legge:  

  «Art. 82. — 1. All’articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma 5 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo 
periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predet-
ta imposta nei limiti del 96 per cento del loro ammontare. Nell’ambito 
del consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129, l’ammontare 
complessivo degli interessi passivi maturati in capo a soggetti parteci-
panti al consolidato a favore di altri soggetti partecipanti sono integral-
mente deducibili sino a concorrenza dell’ammontare complessivo degli 
interessi passivi maturati in capo ai soggetti di cui al periodo precedente 
partecipanti a favore di soggetti estranei al consolidato. La società o 
ente controllante opera la deduzione integrale degli interessi passivi di 
cui al periodo precedente in sede di dichiarazione di cui all’articolo 122, 
apportando la relativa variazione in diminuzione della somma algebrica 
dei redditi complessivi netti dei soggetti partecipanti.». 

 2. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui al comma 5  -bis   dell’articolo 96 del Testo Unico delle 
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 917, del 1986, come introdotto dal comma 1, si applicano a decor-
rere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2007. Limitatamente al medesimo periodo d’imposta gli interessi passi-
vi di cui al citato comma 5  -bis   sono deducibili nei limiti del 97 per cento 
del loro ammontare. 

  3. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate 
le seguenti modiÞ che:  

   a)   all’articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente: «Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore 
della produzione nella misura del 96 per cento del loro ammontare.»; 

   b)   all’articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente: «Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore 
della produzione nella misura del 96 per cento del loro ammontare.»; 

   c)   all’articolo 7, comma 2, è aggiunto in Þ ne il seguente periodo: 
«Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della pro-
duzione nella misura del 96 per cento del loro ammontare.». 

 4. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui al comma 3 si applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007. Limitatamente 
al medesimo periodo d’imposta gli interessi passivi di cui al comma 3 
sono deducibili nei limiti del 97 per cento del loro ammontare. 

 5. Nella determinazione degli acconti dovuti ai Þ ni dell’imposta 
sul reddito delle società e dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive per il medesimo periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2007, in sede di versamento della seconda o unica rata, 
si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe 
determinata applicando le disposizioni dei commi precedenti. 

  6. All’articolo 111, comma 3, del Testo Unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modiÞ che:  

   a)   le parole «pari al 60 per cento» sono sostituite dalle seguenti 
«pari al 30 per cento»; 

   b)   le parole «nei nove esercizi successivi» sono sostituite dalle 
seguenti «nei diciotto esercizi successivi»; 

   c)   le parole «il 50 per cento della medesima riserva sinistri» sono 
sostituite dalle seguenti «il 75 per cento della medesima riserva sinistri». 

 7. Le residue quote dell’ammontare complessivo delle variazioni 
della riserva sinistri di cui all’articolo 111, comma 3, del Testo Unico 
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986, che eccede il 60 per cento dell’importo iscrit-
to in bilancio, formate negli esercizi precedenti a quello in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto e non ancora dedotte, sono 
deducibili per quote costanti Þ no al raggiungimento del diciottesimo 
esercizio successivo a quello di loro formazione. 

 8. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui ai commi 6 e 7 si applicano a decorrere dal periodo 
d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto; 
nella determinazione degli acconti dovuti per il medesimo periodo di 
imposta, in sede di versamento della seconda o unica rata, si assume, 
quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
applicando le disposizioni dei commi 6 e 7. 

 9. La percentuale della somma da versare, nei termini e con le 
modalità previsti dall’articolo 15  -bis   del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è elevata al 75 per cento per 
l’anno 2008, all’85 per cento per il 2009 e al 95 per cento per gli anni 
successivi. 

 10. La percentuale della somma da versare nei termini e con le mo-
dalità previsti dall’articolo 9 comma 1  -bis   della legge 29 ottobre 1961, 
n. 1216, è elevata al 14 per cento per l’anno 2008, al 30 per cento per il 
2009 e al 40 per cento per gli anni successivi. 

  11. All’articolo 106, comma 3, del Testo Unico delle imposte diret-
te approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modiÞ che:  

   a)   le parole: «0,40 per cento», ovunque ricorrano, sono sostituite 
dalle seguenti: «0,30 per cento»; 

   b)   le parole «nei nove esercizi successivi» sono sostituite dalle 
seguenti «nei diciotto esercizi successivi». 

 12. Le residue quote dell’ammontare complessivo delle svalutazio-
ni eccedenti la misura deducibile in ciascun esercizio ai sensi del com-
ma 3 dell’articolo 106 del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, formate 
negli esercizi precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e non ancora dedotte, sono deducibili per quote 
costanti Þ no al raggiungimento del diciottesimo esercizio successivo a 
quello in cui esse si sono formate. 

 13. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le 
disposizioni di cui ai commi 11 e 12 si applicano a decorrere dal periodo 
d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto; 


